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INSERZIONI , .. 
i^qoàHa pagina Centrimi W la ^ea^ 
U terza ,. • „ 40 ,. -'••^'-
m corpo del giornale Lire tJHA la linei; 
Per più inserzioni ì presa saranno ridotti. 

PAGAMENTI AHTIUIPATI 
• 

Direaone ed Amministrazione in Via Zat­
tere N, 1231 6 USI B. ^ 

Afabanameod ed inserjaiom sì riceroaf 
pVessó r Amministranone. : • : • 

CHI È CALEGARÌ? 
- . " i r ' 

r 
• 

Leggiamo mWArena gli elogi 
al nostro ^raìm Massimiliano Ca-

'&. legarti elogi che per partire da n i 
giornale moderato, non sono certo 
sospetti dì parzialità. 

. . . . • » 

. Como i lettori sanno, i candidati a :4U9{9to col­
legio elettorale, nel quale, domanica c'è stata vp-
ìi'Lvm^ sono ormai ridotti a dae. C* ò I^allottag-
gio fra%siguQr BoldiiDalSa è l'atT. Sfossimi-
liano Caleffart cha a Verona tutti conoscono. 

Si può ritBjQBre addiritfcnra per certo ohe rin-
BQirà elettp il - MepfflHj come qaeUo che %*• dt-
tenuto 100 voti.più deli'ìiyvoraatio. ' 

To||^K8B;5tina nostra parola--che è ceito 
impatzialèi'^lontani come siamo t l t campo delia 
lQ|ta^Pdatle sae pasaìoaì —̂  pad giaogorefioo a 
Sip^i^enaelve, aoìJla diciamo volentieri in favore 
ài Calegarif òhe davvicìno conosciamo 0 ohe aap 
piamo :pp8iti?amaBte essere uomo par varie ra­
gioni indicato Q adatto aìVàlto uffiaio. -
" ProfbBsore ^i^ bella fama nelle scienze naturali» 

avvocato assai stimato nelle nostre provinoiè, no­
mo appassionato per le cosa della vita pnbblioa, 
favorito ànohe in ciò dal ricco censo, iZ Oa^e îiH 
i'Mn iio'm integro che porterà'iti Parlamento 
oìtreccfiè m caratterG indipendente ed onestOfUn 
del patrimonio di pratiche coffnieioni^ 
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T b Scorraggialo dalla: sconfiUa, di • domeniĉ ; 
^Q|^, ÌP )̂'̂ t̂o *̂1 preseQtìmeGko chelavit-
torii resterà aU\Qppo8i3!iOQe, il gloroale della 
Prefettara è andato a tirar faort dagli sciffiU 
gli artièSlì l3a esso dsUntialPepocr della ele­
zione del comm. Zìoi e'ne hi fedelmente ri­
copiato le frasi plateali, la meozogae spndo* 
rate e gli insulti gratuiti. 

Galegarì, come Zini, è trascinato nel fango*. 
Calegarl,*̂ ĉome Zini, è dipingo quale un da-
migogo •— Galegarì, còme Zim,, non ha fatto 
mai nalia per la patria, anzi la Àa tradita — 
Galegarì, come Zioì, è un igaorsiote — Ca-
legarJ, come Zini, è dileggiato, schiaffeggiato, 
caricato di comamehe. 

Non ci venga a diro il Giornale di Padot̂ a 
j • 

che egli fn̂ r̂ascinatô  pei cap|Ui a guerra 
C08Ì ingenerosA e sleale: dica piuttosto chejî ^ 
snò vècchio sistema il daî ĵmanil̂ tìl'liliima 
ora alle armi più suclda per non lasciar tempo 
agli avversari di spuntarle. 

A, 

Ma poco danno ci può f̂ re qufig mano 
Tra da gesuiti. 

Tatti coDOscoQo a Padova e fuori di Pâ ^̂  
dova chi è Galegarì: mentre nessurò sa d̂ re 
notìzia del famoso, Boldù, • .̂. 

Egli è perciò che noi disdegniamo di por 
tare a cm9_l6.jiobili ôti dallluomo che 
Piove-GonseWè eleggerà Doraenca prossima a 
suo rappresentante alla Gamera. ' ' 
^ di che dovremmo ' difenderlo ? 
"f^rse .jî irchè egli, nell'emigrazione, collo 

Itudìo inàefesso, sì fece meritevole di protes­
tare nellTOversità di Modena? 
. ' Forse perchè Masgimiliaoo G«ll|àri, inclinato, 
per rìndòle delia menie sut, agli stadi positivi, 
fa eletto docente delPUniversìià di l̂ aBova? 

\ - , - , - . - , • - . - I 

Forse perchè, Massimiliano Galegarì, colla 
sua eloquenza, Tnl̂ reye tempo sali in fama 
fra i difensori ^ l i ? 

Forse perchè Galegarì, nei meeting, TÌQWQ 
Assemblee, nelje. A.CGademie, parlò d'arte, di 
scienza, di pòììtica, e sempre e dovunque fu 
ascoltitQ:con interesse e applaudito? j ' ' 
; ' Forse perchè nel Consiglio Comunale la di 
lui assidd)ià,la di luì vigilanza, il di lui zelo 
urtano i nervi alla camorra che ha creato il 
Giormio di Padova é U |canaiditara di nu 
DplfiQ? . \ * 
; Noi dimeatichiamo però la più. grav4< delle 
accuse mosse al nostro amico Ĝ tlegari; 

E sapete quale è questa tremélif accusfff 
ategari ^ispido à^m il Giornate d^adova. 

Orrore 1 Orrore l 
Il giornale della Prefettura credeva vilipe.ia-

dore, falsando i fatti, il nome amato e stimato 
di Massimiliano Caìegari; mi h biscia ha 
morso il ciarlatano. 

Massimiliano CakgaXh dopo l'ioq (alifìcioile' 
arli|olp escilo dairòtìGìqa, della P.efattM??̂  
h| tin titolo di più alla [stima degli Elettoi;! 
ii Pioye-GoDsaìvti quello d'essere stato ca-
lanniato dai suoi avversari. 

Ogni accusa del Giornale df?adova hxmi 
lode che si fa all'onestà, al patriottismo aire-
letto ingegno ài Massinì,\liano. Calegari. 

i e t t o V e s i o s l ^ a o e il .Giornale 
dfila ^refeUurck ci rispose che è un giovanetto 
d!:IS7 anni snonati.... 

Ci dissero che & un "biaoia oriaét to 
eiio abbiamo riconosciuto. 

Abbiamo domandato: 
In quante battigliè ha comb,attato? , 
Quanti volumi ha scritto? 
l̂O quarallrò modo dimostrò il suo affetto 

aita patria? ,̂  
Ci risposero: 
Fu segretario pel ̂ 8 di un Assemblda a 

inezia, che4a |̂,4ii»l 5 al 9 luglio ê p̂or̂ d-
àmo al Magìslrato politico. 

Fu Goosiglìere dì Prefattura sotto la prote-
zìone dello Zio Paleocapa (per parte di moglie) 

E p̂oi éàPfesidenie della Gasa dì Ricovero. 
E poi? 

., E poi^,.,. l i i e i i t b l . 

"Ì.W-^ 

«ficH-nto gli è̂  3r£t©ei3LÌ£a,i'C5 iMJit.m 
t s e r v i l i t à , <3L^s#i?id.i<if la.» •/ ' 

/Votare per Boldtì bbìfia/gli è adunque, 
senza le riserve del̂  giornale moderato, es-

^ sere s e r v i l i 0 r l S i c o l ì . "' '' 

, sì dice, Boldù ^ojfio i di destra — 
bisogna votare per larper disciplina di par-

^ito,̂ :^-per salvare i princlpiil 
Che disèipHnî  d'Eiiisjf̂ rispondono i Tena-

nî ti : dovremo votare per una testii . ai . 
r a p a perchè un Prefetto ìosensalo ha ere-
dal(̂ .ch& una tes t%, | ì l - f t ipa , '^Blisse 
a rappresentare a PiÒvPBillvell partito mo-

h ^ , • • ? ' . • , - ' ì 
f • . ' • ! . ' ' . \ 
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iu verità ci par di sognare! ^̂  
In ina Collegio del Veneto, io nu centro 

colto dd eletto di ciuadinanza, sì ha la sfac* 
Gìataggine.di sosteuerelil prìino consigliere di 
prefettura ìa pensione, che 'capiti per via? 

la un Collegio delî óneto s i o s a p̂a-
roclnare xi-n. o i u e t t p V e n e z i a n o 

|be dal 18S9 io qua si èi ricordato della pà-
a..#?come consigliere di Prefettura? 

j laun collegio del Veneto si raccomanda a 

; E Boldù Dolfln non ha d'altronde pubbli­
cato una lettera del suo amico yatf, che la-
aspetta alla Camera? ^̂  

DuDqiw è di destrg^ostui, che ha amfci di 
' Sinistra che Jo aspettano t ^̂ |̂ : 

;E dì che destra è, se nel suo programma 
%. è riservato il volo nelle questioni ammini-?! 
'strative e finanziarie? * 

ii • • t 
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t Ènn patriotta provato, un mffgio ammi'. 
nistratore, la mi onestà poUtica^'offre tutti 
le~yaranzie » (Giornate d% Padova 23 x.mbre> 

Patriolta provato ? dove ? alla Prefettura ? 
Amministratore saggio? dove? ad una Gasa 

iJiRicoTéròl 
Ci offre garanzie ? di che ? risttm teneatis, 

a m i c i 1 '' ' •• 

- • 1 . ^ 

GII! É BOLDÙ DOLFIN ? 

Lo abjìiamo chiesto più volte, ma invano t 
Nessuno ce lo sa dire. 

Lo abbiamo chiàlitàto onesto e caro 

» 

E non vi è altro dofiò ? 
SI, vi è un giornale moderatissimo, il ih'n-

ttommenfo'dì Venezia il quale scrìve: 
«Cadere col Tenani era affermare la prò-

- , n . ':••'] '.'^\ 

< pria baadtera — trionfare invece col Boldù 
tDMa sarebbe in opi^Mb'pel partito una 
« o a p i t i a diixiiEixttio » 

E ancora: 
€ L'appoggiare un nome cosi i n s i g a i -

, Dunque codesto Boldù DolOn nonfiffiè di 
Destra, né di Sìniiifa. , 

È un buon ometto, un e c c e l l e n t e 
v e c c l i i e t t o "VesxeziarLo, che forse 
saprà leggere e scrivere jai che certo non 
«a parlare. 

rt 
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^tgMlmfòH di Piove Gonselvé sotto ada 
ritenuti dai prefetto dì Padova una massa dì 
c r e t i n i ? 

• • • ^ • ' ' • • ' , - . 1 

Imperocché il votare per Boldù Dpjfìa> è.Btì 
1aUo,Ì:ce. ìì mQàQt^QMnnovamento, d l S I i r . 
v i t -ù . <3[illtèi r i d - i c o l a . ' 

.ì 

'• 1 

^ • 

^ 

E costoro osano paragonare questo ase-
r o , questo i n s i i l s o ^ s ^ a t r i a ì o v e ­
n e z i a n o , x|i,i;ttp c p n i e W ^ p e 

3 a Massimiliano Calegari? 
- p 

• f ^ i ? 

j ^ p p e n d i c © 

-i^'^^mL 

Costoro hanno la tolla di scrivere che sono 
< trasmati pei cà0H da nomini che in para­
gonò dei conte Boldù |>§!fin smno al disotto 
Mio. jsBTQ ._& potrebbero al lacciarg*l i ' 
l e scarpe. . . . » 

Ah, siamo noi, noi partito democratico, che 
£i.lliacci£i,re l e s c a r p e 

di-questo nobile conte, pitmio, gentiluomo,' 
dobbiamo 

mi^swwamsssi 

: i ^ i . - . 

AT^^f-
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0 la Compagnia felle M i e 
'o^-f 

vE dalli con queata benemerita (non arma) m»^ 
Società delle Indie, le cui radici, qnasi i stran-
golatori pure ludiani, o gli Assasis di Terra Santa 
si estendono dall'Olona all'Adige al Bacch'glione 
al Brenta all'Adriatico. Si dUse benemerita, per--
che oconpa la penna, i nervi e U mente dei to-
^0f che t&lora sì arrabbattano tra loro volen-
aoia 0 letale alla moralità ed alla sicarezza de­
gli averi, 0 beoefìcu, educativa di destrezza, sonoU 
del male per avviare alla saggezza ed alla espe­
rienza del CQuro amano. ' 

M infrattaoto ì potar! si dividono fra ristrat-
toria (libertà provvisoria^ cattura, piena libertàri 
abbandono al aonso pubbiiGO ed alla pubblica ri-
provasione. 

Kimostrasze di padri traditi noUo aspirazioni 
più Iflggjttimo dei figli traviati, trascinati nel vi­
zio, oblìgatì a hahio mor^o, come direbbesinsUa 
felice Toscana, ed irretiti in obbligazioni giuridi-
iCamente rovidoBa sotto minaccia dell'arrestò' 
personale onde 1 teneri parenti si muovono 
ftl cruento sacrificio di pagare il non mai 
avuto. ' 

^e\ tempio, altra fiata delle lettere, dolio scien­
ze, delle arti, dei dolci ritrovi, delle festa inno 

- » 1 - ; ; 

î centi, degli stranieri, avvezzi ad ammirarlo come 
gioiello nel suo genere, più ancora perchè creato 
dalla pindarica fortuna d-un privato umile, mor­
tale, convengono OLOesti Sacerdoti.' ^ 

E gli Aronni e i Ciiabidi che sostengono il 
Gran Lsma^^ò; forsa l'Indiana Trìmurb, dì Brama 
Siva Ti38iri, non sono tutti figli d'AiitiUtìre. 

Dall'Olona all'Adige dal BicchigUone al Brenta 
airAdriatico balzellano. Dall'Adige arrivano per-
ohS il passaggio dei N bbt è pereane. 

Si bagnano Tritoni d'estate sulle morbide arene 
di Santa Kiìsabatt», si cullano nelle serene notti 

^d'estate impregnate di fiori e d'armonia nei giar~ 
din! incantati della Favorita, guazzano di eaot (. 

l sdraiati sui trictiai delle Yenote B^idero e del 

• -S -',^>J" V-^'-J'^.l'ffir^ 

^ ^ ^ ^ • : 

eòfMrtantì •ristdJratori e talora térmiilàno coll'ac-
ciuf arai nelle ore pQmF>ridiane all'ombra del olas-
sieo Campanile di S. Mlfoo. 

E costoro di tu t i^k fedi, di tuttr^ll^ lette; 
ora coccodrilli, ora camalibnti, disperati sali'A-
dìgo, sfortunati sui Bacchigliene, incertì^nel Golfo 
delU G ande Mendica, sì abbracoiino sullo rivo 

•, . • r . ^ 

del Brenta. 
Belli, grandi, non alti della persóna, maturi 

ricciuti come Amdrini, biondi 0 rosai come Ap-
poUo, eleganti, azzimati come Adoni, fregiati di 
remontoir a gravissimi ciondoli, quando non sono 
di zavorra arSaoto Monte, colle mani ed i go­
miti guornìti di velluto gulzzaiao ovftlfipè, urtano 
e non fanno guaire. 

Barìi, piagnòiosî  petulanti, mastini, quando son 
lungi da Monna Questura, vi seguono ovunlue. 

In ferrovìa ^i cavano con bel garbo per cre­
dito le migHaia vdL lìro sui pubblici mercati, in 
fieno allo più tranquille famìglie di lontano bor­
gate. ,̂ .̂^̂^̂  '̂  

Accettano oMIiali. Accettano tìtoli di conte, 
marchese. Hanno ìnizìàU sulla oàriWa lettere, e 
aulia sopracoperta. 

Il poitafogUo, velllQs di cambìaU (in istmi 
-L 

legale) comprano, vendono. A c c S ^ ì bisogni 
jisiol dell' inesperta gioventù. 

Meglio 88 interdetta petohè piî  compromessa. 
Lenoni, 0 prefiche hanno pronti sorriso e lagrime, 
caluanio cho vanno solo là dove possano essoro 
colti; 

Piangano i parenti, si pardanW figliiO cttta-
fiipi, più spesso costretti |a*lftlare,:aQ.pel paterno 
di8di)gno,%,pof t^ma dell'UBÒiere inesorabile che 
minaccia gattabuia per un debito pur troppo chi­
merico. 

.1 • 

l a fisiologia della Società dello.Indie è comb 
quella del fungo e del cancro. 
; Il chirurgo più esperto anco tagliand^^lpìeta-
tamente, nonWtte^ ne stirpa le radici, ma l^ona-
Bto chirurgo, dice almeno tentiamo e l'onoro 3a. 
salvo. 

'Coraggio! se questo vooabolo^ftj|à|J»'à^p6tta non 
sia di troppo. 

iba'iando ràpologailca ìnterieziona: » Ss i» 
fossi Sa 1 • ' .r ' 

Più modesto, io vorrei fissero Ui^&^atore. 
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-i ' TecchìeUo V e n e z i a n o , di codesto iìlu-
«iH p a t f l o ^ t a , ài coàeào Amministratore 
miracoloso, di còdeitò presideate della Gasa 
di RicoTOfO? 

r •• ì 
. : f . - , ^ l . iilv 

3 -̂

J . •^. VenUè» TéDitè, Dobile^conie della Gasa di 
RiGOYerô ^̂ ,;T̂ ^̂  ^Kenica alle urne — e 
noi y l f i i l a . cce rem. ,p l o v o e t r j ^ l 
KLobÌH",sc*ftl¥S'%^ noi «i :pro8tr6rem ' 
ai Vostri piedi ìUtistri T- noi ci 
rdimo davaDtìai Vostri magDanimi lombi.... 

Vo) avole le a c a r p e d.i p a n n e » e 

tede svanire il bel sogno dorato, il ; prenjip del 
sae peregrinaaioni da e&rco emiwife: *^'*i' 

Vede in (mo \\-hathcco àepùtato^if'^onte a 
CoWs, la propria olezìone prossima futura — il por-
tafbgn̂ .., tuiuW Îfa ftitno. 

AfzìS ministro in'erba, Romanintfepitìagsi trova 
alVerha.' 
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là di MMim,-') m 
Il Fanfulla di ieri ritorna a 

inettere in ridìcolo il Giornale di-
Padòva^^ stiS Doltìn ed il corri­
spondente da Piov\' 
Elportérekó^dpMKKf^tì teanb. 

- .1 's . . . 1 -
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:i fileltoralì > • - . • • 1 ^ 

lA teste di lejmb 
Fan sempre dei chiasso 

-4 

Oh I còmodo, oh I hello 
BoMtì -^travicello. 

Giusti -̂ r̂ Pofesié. 
r ' 

Stm^deWbHou amico al c#,pì,diceyaj ' ' 
* Ehi .SI colono ^m{M-î ..,,,,ìp|g|w ló'bfl^eUalPvb 
Abbiamo tosto compreso che si forma dQÌjiut%idq: 

Qtlla privilegiata a prefettizia fabbrica di ĉ odidaU' 
, . . . a(i «SMtM Bolphini, 

•ìim ci sismo ingannati:̂  — Abbiamovpreso io mano 
li iOiormle ài Padova: trapela; dalla .livrea,,un am-. 
morbante fetore'dìcadavere. ; > -, i 

- * 

Ânche i n̂ bribondi sul campo scagliano spesso im;^ 
•roperie e tentano spulale' sul tìéitiìcola livida bile.a' 

^S&'non fosse moribondn gli fàreìnio ingoiare" Ul 
don Basilio e lutto il''Baròiei^e 'diSivigUa:-^f4'' 
Pietà pei moribondi! HT̂ tSiamo generosi.: ' 'f. 

M 

AD Ì̂ dvimo la necrol.ogi? di'Jolfin chê  tassava ô jgi 
«il'disUnib pubbiicistàtìei'parlilo moder^ ' \ ' \ 

«Lò-4onobbi a Torino qua! 6MÒwÌÌoiffl^ peciigto 
c K I ^ tìòmiai da! suo stampo sìa terminata reriil-! 
grazione »7 ,, '• ' 

__j^ (Caduta l'aureola del martire ritornò il santo 
testa piaMat(^. , . ' é v " 

* * 

Povero Dolfìn ~7-;1ieppure \\ ̂ ^Ictot dell'onnÌB -̂
téliè^ înin. Paléóc!ipa zip deìfà'̂ mogae^potèfarlo avan-
2 /̂è diW'gradò; nacqu», visse e mori cunsigliere di 
prefettura — lasciando dovunque a VeQezia|'̂ TorÌridg 
a/Fìrehze,̂ 'a*T)!fivisoÌU Padova memoèla delk sua' 

- anchB adesso^ 

^ ^ . 

- . -* ' .6 \ • ^ 

l . ' 

i 

Nostra corrispondenea)j 
21 dicembre. 

(E.) Vi posso assicurare che mólti degli 
nomini politici della Sinistra e fra essi i ìnl-
gliori, hanno visto con animo lietissimo ed 
anzi con vara soddisfazione i! risultato della 
.ĵ 9|azion© ài avanti ieri nel Collegio di Pipve-
GoDselvé. ' • * 

L*qp|osizione parlamentare fa "gran càlcòtó 
tu cdlexte proviocie le quali, sa nel 
impedirono alPOpposizione medesima di saìira 
aLp|>*ere,jgDo pedestinaie a diventare per 
esse un elemento di fòr̂ a grandissima. 

*ll̂ prngVesso delje idée dell'opposizione nejle 
proymcie venete non fu cagìonaip;̂ f̂jè da ran­
cori regionali né'tfà itìaspettaté daìnsìoif'̂ Wprtf 
speranze irragionevoli, ma bensì dalla convin­
zione ferma e profonda che stfute^BSe me-
ritassèfo drpreferirsi a dqélle dei modkàti. 
'^li'attuale mutamento di mdirizzo politicò 

nel Veneto è altrettanto patriottico' quailo, lo 
era nel i866 la cieca fiducia che esso -i7.ìr' 

cài naòderatì, impéfo'cchè ae dòpo la ingtòrjog;; 
campagna di quell'anno e dopo la fprianâ ^̂ ^ 

Fu UQ genio incompreso per tuttî -
:-----V4^,i 

v:i 

= • ; ? I 

nessun giornale'd'BaUa'compresep&echè questa (ja-
riàfida osasse disputare iil|terrnnb a Tenani. 

^m W compresero' 'rifM«/«?/à,4à;;iIi ^» 
mefito, nh^ìr amàtà^lM^ la-̂  
Provincia ACSèbigo..-'- ìhsoriimà nessiili' gìortiàlè ' 
moderato ! . . / ^ 
'\Sjn parlo del Giornale ài Padova:' esso:é.-|P 

Gtù'.lp.p3ga -T? petidioan fd Ja,r̂ ĉjaW!?̂ agli;aiti:W^̂ ^ 
prjBf̂ f̂  .come,ai giocali Rdio^fami quanto làJSa-r. 

L'I^'lffi 

- I l J 
' . L. 1 , . • • 'X UQ dialogo: 

«•Perchè Galpgagjpn sì S'arruolato p r̂ la patria »? 
s^; «:Ehhnon:.vedÌ è.orboUome'Ua fìaco » • 1 
,«ifìWhàDjlfion,̂ ,̂ pre.seIe armi in favore della re- ; 

pubblica dì Vtìnezia 6'della rivolutone italiana » ? —;, 
• «. Perchè forse già ayev̂  .servito nelle armi come guar- ' 
dia'nobile dell'imperatore Ferdinando » ! 

i \ i • •• ' • ' • • • " " " • - • : • • • • 

Ed ora veniamo ai segugi: -
li^avv. Trivellato altra volta sl̂  rimborsò lê , 

gpeŜ  di viaggi elettoralicg^di del^Gcppo^ 
di CoDSGlve.'Ma Ma'volta? 

• • 

E Roraanin intanto corre, strepita e si dispera : 4-* 
• -.^h'^'.i-L • • • É I I ! ' ' • 

Ramapin-baoibin non ha più speranza nella stregai 
ì\sit&^i^tò\ik giocare col suo àejo'uiato-'baììocGO, "̂  

E dire che sarebbe stato capace di farlo parlare; 
quel suo éaWocco; Speraiia fargli' dire: «politela 
Corte — ponte a Corta, — ^onte a Cprte ». 

Chi-aa che'l'consiglieri di'fiove'davanti ad uV 
tanto miracolo— \^n halloGGo :parlantù — non Id̂  
avessero votalo quel benedetto ponte/ > ^ 

• • . . . 

,E .nomanin-Ùcuri nuovo, Hicpaf̂ olII, qella rabbia 
e aol 

lima annessione delfe Provincie venite al re 
sto d'Italia'rfsulori dell'opposizione órànb'se-
agnati a dito e posti quIìMf bStdo •da''otni 
xtvilo consorzio, gli è perchè la gran maggio-
,ranza del Veneto credeva fermamente essere 
;J'Opposizione ipericolosissima al benessere, alla 
{prosperità, alla quiete^ all'avveoire ed ally 
gloria deiritalia. Tefotò; bene ì moderati ave-i 
vano saputo raggirare la,pubblica opinione coi'ì 
loro ^oiDah ^mandindo Ihsiejî e aìì̂  esercito' 
degli;.incaricati:a\diffonda|li|% ' . "i 

•Gli uomini più autórlirolifr̂ elPOpposizion»?^ 
conoscono perfe'ttaùìente tutte queste cose, e # 
anzi Mrposso dire che le idee le quali sono 
andato, esponendo Ob qài le ho attinte ie<;̂  
ria sera in una conversa;;ioQe che ebbi con 
taluno. Si ..lo^p.,,,^ 

: ,]|;.,priGhè vi voglip ;dir'tutto W conside-l 

Ti>̂ %giup̂ p che ̂ .̂njijli conversazione di ieri 
, | | |a fu {jNdiip rnoltó |l vostro giornale per/il. 
coraggio e per la costanza con cuisostienaef 

i i f f ^ f e l l p i p » dell'OpposiziolS, ms p^r, 
licolarmehte per l'energìa, per Tattivilà e :p@X; 
la temperanza che ha dimostrato nella recente 
lotta elettorale. , . . \_ -̂  
. 3e, queste lodi siano vere, lo, dicano. Ltele-
grammi chs'dovetp a,yer ricevuto (I); se siano 
meritate, io, diranno r Veneu di ,ti?̂ tle le 
vi^de.. 

iraggio, amici, e iópri»tatto cpjstanz*. L'avr 
ventre ìè^er-'UoM 

Ieri il Senato non ha potuto votare alcuni 
progetti dì lègge per mancanza dèi numero 

Ìè|ilefta vera ragione di questi sStidalì troppo 
frequenti consiste nella nessuna fiducia, nessun 

iv 

Corrieri 
j - -

, r i ; 1 •-:..• 

a 
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e Hia^ixne 
19 dicembre. 

O - | T 

Taceremo noi sempre;Se,..nostre vergogne? 
..,̂ ,,Per ui?a Traa|ini«isa djgpity^p^le îfJMrejitp m 
-'pmfì û d?i ifaili cija COR trŝ ppo ,8i«# mm^ 
'«!?SPno ,^tatj^^pali.tì dalle .̂ Itre nazifl^i?^: . 

Noi c,wilà pat?|à èaipzi quella di lav̂ ĉfl ^ta 1* 
voce, di svelare a tutti.ìe miserie, le piaghe, gli'ef' 
rori che da noi tanto inesorabilmente s'alternano e 
che col nostro silenzio potrebbero durare chi sa per 

s quanto tempo 1 

-rJtìlffiS*?:.'" 

Una fra le altre, una confessione che ci fa arros?'̂  
sire lino agli occhi, e per la qualeJovremmoMrgere, 
tutti, api dubbiamo fare ; al .paese nostro -r- se ĵ jon 
lo sapesse pur troppo — una confessione che, pelf/ 
quantO;.dolorosa.Qon di meno ci obbhga a : .ritornarci 
sempre; qvieììa suiìa sfortuna della nostra jijaarma, 
sulla tremenda fatalità chp Ja,*. perséguitn, s.u questo' 
castigo infernale che noi peoìnauhri, ddbbi'iino sop­
portare quasi sènza speranza dì tempi miglidH. ^ 

liissa che Ci pi resa ludibrio di tutti, non -avrebbe 
dovuto essere perlài!»vvenire lil più grande insegna k̂ 
mento alla ihairìnà italiana,? '• 
, Quella sciagura che squarciò.l'onol'e del bePipaèse, 

ntpidoveva ŝvegliare n«ì nostri petti unajdea di^ìj : 
veodicazione solenne, e;aiovef(jj (u|tì a profondere le.̂  
nostre ricchezze, Jé,nostre cure,,là póstra .costanz'», 
per creare una marina alla quale si dovesse chinar 
H i . ^ i n J^ ' ' l ' I 

S>a vicénasa 
22 dlcctabro. 

I vostri ooniapondoati da Vicenza non hanno 
dato da qualche tempo alcun segno di vita, di-
aM||andp.una volta di più, ohe,quando'un ìm-
jjé ĵ̂ p è affidato e vario persone si può soommet-
«terè cento contro ano, jaiouri 4i vìncere la soom-
|[Qe|̂ ,̂ che queir ifflpag.io, non verrà esegnito. 

:(i?|dea della tosponsabilità divisa ha prodotto 
il più fatale effet^ auUa potenza d'inerzia aucha 
del Qronkta'' ora però che rimettete quasi unica-
mente alla di lui scìonza e coscienza l'ip^^arico di 
tenervi ragguagliai, delie (Sli^dì Yice^zK il CV(J-
msta non maucbor̂  dì fare il sto dovere con 
zelo e prcmnra tali da meritàrsM vostfì ologii 0 
Pattenziono, iSe nomdì ttttU i vostri lettori, al­
meno dei Vicontini. 

Ii'ànrio passàto.p per nfi' v̂ ersô ô por Paltro 
|fàreva ohe tutti i oìttadìni prendessero un vivo 

interease allo ivolgimen^o. della cosa pubblica e 
inaBBime allo vìcenae delPpraraìnìatrazìone oomn-

- ^ I-

k -

- : ^ * . l ^ 
n'" i .nS 

nlTe; Era. perchè accapo del Municipio s| trova-
vanî t̂ìV-mirir oho'^àtSvf^dlftòlIìt^ntì davano '»!-

W ova BTfl 

T =. 1 1 ,- ' 

, oso'ogui straniero? 
MÌ%. "Lissa fu il principio e. il, disonorato fine' 

Wla^sliT^ìitetlza sul mare; " / ' • ' ' ' ", 
•Doĵ  ^«èi sanguìnbso certame,'seguliiWò'strascico di ' 

vergogne tali, che non BMta a oscurarle qualche eroico 
'làltó cbe.quà<8.>6olS con troppat̂ colaìone si compiè. • 

i ru 

.-•^s^^^l^v- :i 

• Noiche ora assisleaimo.alIMncagn̂ méiQto del 2V« r 
jjoZi, regio'.piroscafo clie dovea portare, soccorsi'al ; 
Si&mam investito nel'banchi>profondi di Porto TDlle,,t 

=inoi; abbiamo .sentilo stringerci il core. . .; 
Nói daviinti. a rin fatto che eioqueotenàentercu^pa-

lesa Tî uoranza dei nostri raariniv, e ..pel quale,—- u .̂ 
còndizioBi cosT''Ordinarie —; non'possiamo tirovairetf'-; 
fatto npssuna attenuante, restiamo'colpiti'da no 4°^: '̂ 

dore-ìbènarl-abile.̂  ' - : ^ ^ -
^Coiùet-WemmiPiè nostre limitatissime -aqué̂  sì̂ i 

r̂idà cèmùnàlo uh'impulsò' che 
g;liataplî  pî bbliĉ i»ttBnRJoBp. , 

Dopo" la vìttpria'dei itìtìprstì- in^llllinza ,cpi, 
pleitioall « allBsiiza cb?! fu posta in ovidBnza dà' 
olerÌGllÌ|.|tiQHsi qnaodò'ebbero bcokeioue dllagtltótf'' 
dot fedìfrago contegno» loro riguardo dotfH uo­
mini sollevati oòFIia'O siuto ,-- pEiro ohe ì Vicon-
tinì, compresi ^li;\i|tésai'lÌborali, non pensino pift̂  
co]̂ 8 rispettive toste o cttenon vi sìa più.alcuii 
motivo, né interesse alcuno di occuparsi delle COBO' 
di ijVicBDza. 

^Blà febbre dî î na voltaci'anccRssà la prostra­
zione e la negazione di ogni enorgia 1 

È,da sperare però che tale condizione non ab­
biada concinnare lungamente perchè sé la troppa 
viva lotti non può ohe ribScire dannosa nelP or­
dirle pubblico e privato* Passolùts m,̂ noanza' della' 
lòtta stessa è cau^^^l pia fatali effSÌÌ^'Fdì^ir 

h . 

:tìr---

• ^ 

,1 

GiDnoscono? 'Nécomeno sì.sa.regolare una piccolamava, 
e,si-![9j)stfa',d1gnorars je più /elemlnt?ri; e pratiche 
cognizioni di" rapporto fra la marea e {^j proporzipni 
'dèlia nave stèssa?, ; • r. . . 

SrSo*co5fi che sbalordiscono, che non sì"̂ possono ; 
capire, perula quale irsemplicé buon senso sì •ritrae,,; 
e CI lascia srttitriti, contusi. 

r ' ^ 

Piccole cose, osservava ieri up moderato! 
'•Benone ! ci guardi il cielo chê  non ce ne avven-

,̂ gario di grandi".;.;̂  e poi si chieda'ai marini inglesi q'; 
russi se tali inve?liménti siend piccole cose*/ La péna! 

„jer queste piccole cose scendi rapida a percuotere 
afeuna '.pietii'.il ctìpevoK i}Le proprie aqm, 

>^<iip*'^pri,partii .devono conoscersi linea 

pubblica 

'yiRS 

i i ™ , S , 

$ 

I B ' j ' .^^ i - - > 
1 ^ -

saranno' 

•i' 

ff^tto, che. gli jlpssì grandi ppteri.dpllo Stato 
dimostrano di ÌBOU avere nel sistema costitu-

j • 

ziouaie come lo ai è veduto e lo ŝi Ted%tu|<i 
funzionare sotto 4iiigoverno dèi moderati: 

Sa t t ì W i ^ e s e n t i iti Roma » 
oggi bastanti a costituire il n'ùméro 
non SI potranno votare alctini bilanci che ^p 
Cora mancano. U gOTernp,ordinerà ai.spnàtori 
impiegati.(}i Firpnze e di Napoli'di còrrere.a-
Roma; ma mtanto pòrobbe.dmi cho.quem 
qp̂ alì,Sì troiano qui pèrdapp .,]la,papenza e se 
ne ,̂ adaiìp. 

sLé; belle cose cM+ci^oeca di vedere ! 

vmf^^ai propri,p9rU, ,devono conoscersi linea 
per ì^a^ì^u^^mQ^mm^ sarà punitoì^, 
Gl'inglesi non ischerzimo ; puaìscono, e cotaU investi-
meati ne segnapo bea pochi. 

::'^-- ' , . 
' H ^ I 

uì 
^f^ 

^f'Vedete la nostra ciurm*¥^)ella, fprt̂ ,,,cpi:aggiosa,, 
*ÌaJa,.cveaciuta sul mare..... bisognertbjiB,Judipla u î 
;jĵ assi parlari che Yd, dòpo,avvenuto l'incaglio! .,ĵ  

Ah signori superiori, signori ministri che, non ci 
sìetl*'^l&:iludirla.,.., imparereste, molte cose, molte 
'assai'; e primi,a rispaltarevimaggiormente voi stessi; 
col COQsacrarei tutti al risorgimento morale di questa; 
basa essenziale della pubblica pQlê za. 

Sia voi restate nei caldi gabin^ti, voî ẑiajlejroppo;̂  
gl'estensione ;imfflensa ,deglì,,stjî  ĉ e ,̂ lla ijjTO^^sJad-l 
odicene vi. spaventa. ,Quel piccolo, mM|̂ ô  in iflĵ â ĵ iì̂ ^ 

cheÌ,,U vascello n(|ijjiJocc^ il cuqr̂ ê ; questo p̂ìp-., 
colq.'mon̂ o ,q̂ ,e,,V il decoro,:,la gloria, la S9he,p, ( 

î d(jl?!̂ Vostra Italia apn yi seduce.atibaslapza..... >9Ì %.̂  
trascurate, non fr^a vostra passione dominante! 

i 

' • • 

.•^ifli,^':'^': 

ore esclama: f-

Parla nòmanin, OxV^th SacWl' -T 

• • < 

(1) ili nostro corrispondente ha paif fetta monto 
ragionej': abbìsriìo infatti ,rìcevntQ,da Roma^deito^ 
logrammì dì congratulazione per la vittoria da nói 
riportata. Sioeot̂ -'̂ erò'̂ il̂ îBOstro oaqdllltséè Boi^f 
prò in Mlbtt^ggio, non abbiamoWduto di farne' 
parola. 

, !{l^otok. della Bircaiom),. 

:o dunque, .che se noi., ?v̂ nzatì e moderati-!; 
trepidiamo perJ*lyvanire,vedendo così,piagata,la^noî y^ 
stfa^m3riu?rìì,la_ carità patria c'irapopp dì non,||||̂ ;r 
cere, ma di scoprite apzi (|uant0ipiùièTpssibÌ!6':l*b^ 
gine e la qualità del maiel' •, . 

iLar.frase solita ,<•. non facciamo commenti » 'è 
^ ! • ' ' - ' I I I " I 

trogpo^abusala; è un lascia [fare, up las;.ia passare* 
che pot rpbbe^sipere; di.vcolpevole indiffiTenza.... gridgsi • 
dunque*^si/faccî nq.prolesie, accuse, cbiedansi' pene, 
poiché in tali contingenze la. .severità, l'inesorabilità,, 

:;è̂ Û farmaco p;ù efficace, è sia;. sstlvaga:irdia 
della,postra,,ic(tìlipe mirjna. • ; ' 

danlòse conseguopze. 
;,- . Lo stesso;, ^{^mìé MélU Provimà''1pìito o 
Djillâ ;i|ì jOcqppa delle questióni ohe Mttono iPaitt-
mìni8trazipp|?,r5del- Comune, della Provincia, dei 
cittadioi iatittiUjaideila opere pie, o si limita, cor\ 
n^e^ ,̂pg\)a,,sua natura e nellf saà ragione dì eei-': 
"l̂ ?fî .i?/,̂ P.̂ ^̂ ^ A^̂ ^̂ P̂ ^ ì̂ ?**" staccato, .p.4ŝ ualcUe,; 
d6lìbwaziqp0,,obp,i.#9K^vpp.quasi solò,allo stiOpodi 
|fuorvìare la pub))Hia^ppinion0. , : > 

Il Visentin, se ha il merito ed il coraggio di 
TÌchiaMare raitenziotìe dai oìiUdinì su'"certe ma-
gague, ha poi il tdito di non trattare la qutstìona 
icon unVampia e cODppetente discussione. Gli vale^ 
però di scusa il. carattere del giornaletto ohe al 
pjibblicai nu,a, v^lta alla settimana, quisi esolnsif 
vani(jnte ĵ Bl„ppjiolìpo .̂co^e dĵ onp a Firenae. 

Sarebbà aùindì oresaòchi universalmente sentito 
il bisogno di un altro giuratlle o periodico, cno 
evitando sfi errori in,cui ebba ad incappare il già 
.Corrière ̂ i Yicenm sì oceupaaae con tutto amòra. 

' Q con vivo Inter esamento ad iU.uminaro rnpmione 
molte questioni d'ordino comunale 

e provinciale. 
i ì : vostri lettoriiè noto, duali furono le accuso 

• -ir! ] - " ' " ' f ' ^ • ^ ' • f •T " ' 

ê''<lè r$oriuìinazioni fatto alla amministrazione del 
ff. di sìcdaco Bacco e Ceoloni e con qu.%.U spinosi 

''pretesti J i «tentóneiSÌ*riuaci; a iar inaediare al mù-
Diclpìo la nuova Giunta, Or bene, tutti gli atij 

^de^li^attuijU.amministratori sorvoncifi'^rpvato #1-
i-i'eviden^a l^ falsità di quello'̂ accUBe e, la sconve-
( nìenzj di quello ,reotimioaz;oni, ; 

'Òli"spropositi 0 le spese inconsulte pel .Ponte,, 
di S. Paolo, la condizione del:l^vori del Bacchi-
glione e nuova strada di circonvallazione, 4@jnuo-

.èVO: emergenze nella causa,. ôV Comune ,.contro il 
•jBragadiu per non avere la Giunta dslpgato alcun 
suo rappresentante a svegliare le operazioni dolla 

•''nuova pieruia, la conservaziqpe, l'aumento e la 
dmposizìoae^ îdellè'-tèsse'già contrastai;'^aUa vee-

ohia amministrazione, e il modo con cui si lascia 
procedere certe opere pie, non fanno certo onoro 
agli'itóminl,.che oraJsi troyapo alla 4ir8ZÌone dagli 

niSteressì del Comune dì Vicenza. 
Questi poi hanno avuto bisogno per ritemprate 

4e loro forze di attirare al Municìpio il oav. Bru-
guolo,, obererà assessore;neir&mmioistrazione Bacca 

g,l9 Ceolonì, e.obélèjfveramente il più attivo ittem-
brp della Gijiau. 

Chiuderò questa gìà*lnnga corrispondenza col 
parteciparvi jObe.al'o*̂ ' ^'"^ ^^^^ ^ convincersi ah" 
còî a una volta che dal dettò :al fatto c'ò gran 
tratto, avendo dovutô '̂bg'li; stesso, relatore della 
Commisaionc ,4i revÌBÌone del bilancio del Comune, 
SQStonep, la sovraimpoaiziono dall'imposta fondia-
Héjtieìî  ,non volle aWordaB inaila -vecchia Giunta, 
causando così non lieve danno all'amministrazione 

.'-Miì'lt'isr:'^-,, 
. t 
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altre contraddizioni, che valgono ammettere gom-
pre pia In riUovo la Borlétii deUa,oogaizìoai am-
minìatratUe e delio OOQTÌUZÌODÌ del deputato di 
Vicenzal 

Il Cronista» 

• • - - 1 - 1 
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21 dicembre. 
Nel giorno 15 de! corr-sote mese riunivasì in Po-

.̂ jesetla il Consiglio gfntjrale dei delegali del consorzio'̂ '' 
di bonifiitzion'ì del B.icino Padano inferiore, convocato 

;vÌQ seduEii per la nomina del consiglÌ3̂ '̂ d*ammìniàÌra-" 
xiqne che in massa aveva dianzi offerta la propria, 

-dimÌ8SÌooe. 
Dire mioulamfìate.i .particolari 4ì così bella'^ nu 

. jnerosa rìunioue e deji'or'̂ ine perfetto '̂tili cui pro-
?5igreclìÌ*inlert!Ssant6 e vitale dìsfiussii ne sui diversi og­

getti perti-iillali in quillatornats sarebbe troppo luògo 
iiî fr non adatto per uoa semplice corrisponiiMza. -^^ 
iĵ Diró solo come il cessato coa^i^lioMaii^i^istrazbnte 
ii!ebbe a rendere minuto coUto dal siiooparatO ali? as- ; 

semb'et, meditiate uà deU,i3gÌÌalo resocontj morale e,t: 

^V. 

*aitriiversate dal nujvo cons'trfiO con'tale'" (ihiarézzî j 
Ifprecisioae di fatti .e cìrcos'anze e forbitezza di slile ĵ 
•!m soddisr̂ re perfettamente l>spett[ìzioqQ d̂ l consigliO;3 
teenerale che senza la hp.Dchè raìniba osservazione. 
Wn^ebdo atto dpliqsposlo respcorî , sanzifìoò Iqpe 
frato,dèlia propria amminìlrSziófie. 
' ^Sfê Uf̂  ji'scia la elMiobé̂  dellMntieî O cóittlio^di^^ 
saâ ipiDislrziope, ,e questo,è .li,argpmento più sabente 
delia accennata seduta perchè esso implicava diretta-
S&% snoiMt^^^^^^'ii'^fm senti-.' 
menti fosse animala l'assemblea versò la'rìpildoìataria 
ampiìoislrazipne. ^ ,̂  
"Co splenlifissimo risultato teìla volazibae espt-èŝ é ' 

riUo nella più solenne Éucia veràò " il dimissìOBariS 
Consiglio che a ,primo scrutinio,e quasi alla ujianl-,, 
miià dìi.vo[i vShne Richiamato alla Reggenza del eoa-. ;. 

I sòhio, rendendoci la! modo ìlbefi'lh'èataìò'tiiì'dVr-'' 
I dpne ab Xftb, attività ed m e1 igenza ,spieg;:Hp,flalp 

accennato Consìglio .nella dirpzionedegh affari con-
\ sófiìali, e puossi francamente* rlp'étèrè chevìlirisultàto ' 
I di questa elezione meàtre corona il mento del consi-
* glio dammioistrazione — ' ' " 

dignità ed il. buon 'su.,., 
1 d^j^ati. Altri argomenti; di minor jmportanzj vepnero 

ragionata 
siglìere Trotti'̂ EsleQse.-Mosti:conte .Tancredi. : 

•S, 

misi'lii pubblcare a.semplice'tìòliziV degli' avetìli ini' 
i teresse, e per rendere un umile Iribdt'ò'di òitiélgio 

;•{ . . • -TV. '^ . . , . - . • -v-- ' f ' i - -^#U/S ^ . ; S ' - J / > H i i i ^ •J^J( / !^ »T'i,u;ii 

I al)ne|etto consiglio che b^9,.|3i_;,m r̂itato,quel .saiuto 
i di fiducia e di stimi ' largamente esprèsso nel voto 
j dell'assimMéa.' '" ''- • ' • •';.':;"• 
i Non abus9 CGrto della geniile condiscenaenza ai 
.IqiiBSta onorevole dirpzione se per iscus,ife il ritardo 
|di questa corrispondftnza io mi valgo della concepitâ  

ma deliisa speranza che altri prima'̂ di'me od'alcu'aoj 
dei due orgafti.ai questa provincia'avessero preso la.'. 

^ parola in argomento, ricordandomi che nel prograluna; 
idi questi due giornalr si è promesso di trattare gli 

itella provincia, perBuf tutto :ci6 "che i-
jiriguarda la Boniniiazione Padana e un primo e vitale» 
•interesse di parte deìlà « F^bVitt'òiidi'Rovigo, » m 
;del quale, spero, p-lira volta .vorranno occuparsene, per 
non sentirsi ripetere: - 4 

E se non 'scrivL di cìie scriver siiòtì? 

• 

4rti delli pace, speclalmeate ppi aelU .pub­
blica istruzioDe; DM,/biò Jfqé̂ aH ê *"'w^*S'i 
come dogma di ^^M djt pernione ooestcl ri*' i 
gioaevoli: quindi J^étorRMle di'HdpM ' 
raori- di causi, ed Uà itìucfV difillo '̂aPtBir 
comprenderò a questi vecchiumi. 

Non è guiDdi al Giornale di Padova che ci 
ĵ̂ Yogiamo; ma agli M ^ 

.3^diciamo loro — : e veror il 
Vcaddlflto su cui raccoglieste le vostro sim 
pilie DOD ha combattuto sul campo: la sil̂ ^ 
fisiGsi costitnzìóae, la vista logorata dello stu­
dio, 4a SU4 malpùddtsi saiuto aftu, glî eÌQ̂ jĝ ,̂ 
misero, ma egli comba||è in altri ĉ m̂pi, in 
quelli deinutelliganza, M b scìeaaa, dilla po­
litica; egli non cinse la spada, néMmeno per 
^imperatore Ferdinando come Dolfin, ma tenue 
àìt^'una bandiera/e non la mutò m%i: non 

.̂ êsii ia livrea di aessuti goveruo, perchè non 
'̂ jjfa fatto ,p|r̂ ,.,pttrlar livree; non si vendette a 
''tiessaa coifipYaiore perchè floa fu mii venale. 
*Amo il suo paese, e lo servi meglio che per 
idfsi pBtpIé cól pensiero, colla parola ani­
matrice nelle riunioat, nelle assemblee, nelle 

iB^^ '^l . 'eFgML!^ m ^ .¥ Pa(«'Olismo 
^Mk ^lipa^^ p^grg,,,di,:4gjis^m ,al!a face 
della gciénzà. Non aparse sàngue: sparale dol-

di Pac^ova'bl quello di maneggiare il fango e 
il fitìU: Jn Jioo-̂ slancio^^di idrofubia miUiare 
esso be8temmia.Hon essere paUfiot* chi non ha 
Cinta la spada; noi gU rispondiamo che non.; 

' mUi cslorp ch^'cin^ero'l^sbadrsoQO fioyedi 
; pàtrioUismo,: conósciamo ,tainno^ch3 conosce 
bernssimo il,;Qtprfm/6 4t;Paaov<iche siac:o dal̂ i 
fliocó la sciabola solo per vestire Ultaa^diS 
cm piUilo p̂agiava. ^ 
^̂  Cale^rì non fece mai c;òl 

O p x a p a i ^ n . i a d e l l © Xsid.ie.&?™ji 
Ricìiiffiiilao i^lttliuzione d ì̂ leitorfeairAp-
pendice ioprimi^^pagioa. 

una lèttera da nlì sigaure 41 quale ci uarraùl 
cafioiiflÉSltómi.giuoco di Tómbola chafe 

; t a v i r i n : uiiâ c'asa ̂ iriir^^^^ fa 
sorpreso A»gli,Agfio!i4i,tofe,.. n 

'. Eiso óitàssìcura che ogni «ers, ma .special: 
mente là domeaica, il gluocO'cominciaTa. ai 

spesso nao alle 3 o 4 del mattino: cMi,,|^-. 
nntari (miritiD €• móglie);perfiffpivanòiUiUd 0(0 
'fil-'ogài tombola. eMe];'iii tilinodò il loro 
guadsgqp ;8era e: ó meglio .noimrno era di 20, 
^ f i / i ' * ? ' ' ' i_^ '•'•^' " j ' v M ..' 'é •' .' ^ ' ^ i - -> ' = j ' ' ^ ' ' ' ' i *f 

Lq,3P;tiire.: $bP;i gióC t̂qi:i,,̂ f̂ rlijQaUiP.6rd̂ VMft 
spesso sDcha 4 0 5 lire: chejla moralfta ì̂ eUa 
GOQfuSlK d î stessi non èra molto 'rispettata,̂  

;.aUp dcUo d,ica|araziQQi de\, sigqpr ,cpfi:i3pQp-
•dente, e amìueUfiudqla tuileppr jerfi.,Jicw 
mo elogi ed mcoraggiamenti airuf&cio di P. S. 

^ I S t e l i ò f a;^¥^"c5p 'altre' ìììinilf"^«r^H 
gioco,,e.tolgaJi.mezzp 1̂  iflimora 
dalosa. ' , , * 
' 'pC;'iiia©©ii?gì,0V',iDass.©®tre 

fte'soào avwturihelenirò il mese córreàtó'' 
devono chiedere al Proiveditore agli studi 
Paiitbrìzzaziooe per la Scuota èui sono pre-

sposti, esibeDdbi titoli l ^ l ^ i l à , ilohlità, 
saìabrilà del locale ed aJtrì cbé'-̂ sono richiesti 

dici 
le' %A ̂ '^ 

'^m 
i ^ i ^ ^ ' 

studiosa e amante della 

- - j . - d 

rt , ? t 

m t Pff̂ i no Anno basta Inviare 7 
Lifiiurazion'e del Periodico in Ora-

e 

t . - . ^ i» ' - . 
wm 
mofiV.'SS&6 • àietle lì'̂ èltè spese molto bane e 
che certo renderanno a peso di carbone o 
quanto ci ĵieae proiuess^ dal ^angelo, | 

T r i s t e m e T u e n t o . — Ricordismo 
^glì:;esèrcenti p!ofo8î itti„ai;tl, industrie, com­
merci ' ed' ài riVend^pii come jnti^aVanuo.che 
sta per morire debbaDO^̂ dicbiararè gli eie-

''flobti'' jgill^ìafi sDÌioV taVsabili colla Impósta 
" di eseréiztof^' 

Chi nóo fariiirntfòta dicbilfisiiotìé s'intende 
che sì rassegna ji^quella deiraono .precedente 
pel vieto adagio di non lasciare la strada î òf 
chia per Ja-nuQva. 

L9 ommissìoni od mesaUezze noUs dichia-
razioni (̂3 questa è la mr)rd%jSiJpuùiranQa4i 
îìon ammenda da L.; ̂  t.^. ^^ 

Anche gli sfortunati possessóri di vetture e 
domestici dp.v̂ ^Opeqtr.o l'anno iar.e eguale,4i' 
chiarajsìpoe, O.rins f̂er.sijacitarftepiie a quella 
deirar.n,) scorso, par la tâ asazionê  — liberi, 
óve il crèdTdò' dì àoaSÌre''|t fliidì, 0 di sop-

^priiWè'l's^rfe per f̂ fó aìspetio ai Sind^o, 
,Ut;qtial,6; dopo lutto cocome nulla ftìjse, col 
suo più bei sorriso atigara 3 .tutti mille buone 

^ cose per le fesió e capo d'̂ anhó.'̂ Eoveri coa-
tnhueatL ,,npn avete, nemmeno u diritto 4^ 

il|gDarvi J chi vi pela lo fa con tanta buona 
• grazia t 

..i|--fr^^|i 
V 

seDza cenerà nò proiettili. Gii apparecchi sono 
comfl nei giorm precedanti. * 

LONDRA, 23, — ìlTinm imealisca la voci 
d'óoiissìoue di nuovi baoui egSìlQi. 
a.vt^n •'ilAV^'«/^.*^£^iH3fi5:t^*^-^'>(fL'iS^'«»!Mm*it 

'.'^.m7<-\ 

• 1 • 

C! 

COMETTI Direttoro. 
Stefani f̂iifonio gereuts responsabile. 

i l^ i -d ,*-- . ! - i j . 

•S 

mnfr\^\^ y. ^ •.t^'tì, , IL !.. 

SEDE Di PADOVA 
•fir" 

i: 

I l - . - . 

3sr o 12; nvc E ì 
, ^ , | iOKl?O^I .T ' l . ..--.feLa*: Banca ricava 
àlp slli'ih Gó'nto Corrente alle seguenti condi­
zioni: 

Corrisponde l'interesse dM : 
^ 0(0 n e t t ò ati r i cc lxezza , ::^o<-

1t>ile i n c o n t o d l i s p o n i h H o 
., con f*(̂ oltà ai correniisli di prelevai e a vista 
jt..6,060.--, con 3 giórni di p oavìsó fino a 
ÌÌ^WO,000.—, é^per somme supedori epa 
egiói-àldi preavviso. 
l i ! ^ un nettcK clx r i c c i i e z z a . 

m o l b i l e vincolandoli d^poaio per à^é^ 
mesi tanto per le sÓmm ĵa Carta i:d m Oro, 
TPer le»' scilaSme c o n tn^ix^^ 

•.^^:?-.f"iif^i 

h 
• . J i . . i 

-t-r^ 
I l • 1 

^ v n I—^ 

i. 

• i 
eceÉii • 

flr 
. — I -

t -, ,•5 , . „ ' . : ^ , ^ . . . . . . 

M L 

i 

iì 

ì-

! li ^barone di Sàtriano ha rassegaate le sue 

' - 1 giornah annunziano cbd a GosTanttnopoh 
regna un irabde fòrmétito.. Sì temo qualche, 
sabbugho, essaodoi i TurcuL irjitiiti per la dar 

Ibolezza del goveW*ltel .reprimere la solleva^ 

'L'Austria ha spedit) na legdo di guerra 

rt--^ -y'- .• ='h '-.,- I ^ • ; - . ' - - i • . ' : i ¥ : ! £ " " ' *^''^'*^"i1 ""i;•^=•'-i>^' \ ' i 
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'--H^i'ìfi(:^-5"r.f,'-i,v:^ 
imi 
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•i m questi 
'-'' ' interessi ' 

,w 
n 

• v i 

M:^-
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In,iî ìfe Mófŝ iri, Palazzo Zaborra tro­
vasi ÙNGÈANDEa,'ASSORTIMENTO 
DI^ ESTlTI"dà'̂  uaffWfòziòtiatr^Br 

^,2&I'«S; PREZZI IODICI olissi. 

Li 
] 

! 

m 

w 

,I3om,,)aixiy gli 
irifia desfderaado ÙQ giorno di riposo iiòa^ 

uscirà il ciornale. , 
O l i i è. . O a ; l e g a " i " i .̂î f îiJj'accusai'più"'̂ ' 

jrave slanciata W W}rnale^.^aMva a Cai-
legari Massimiliano è questa,:;̂  éijlì'' non 'tu 
|ol(kto. L'aci3ùia:^^^ia,è,^r9p^f)^ 
lo^tePìiusci^mo. Gtii ci. mesta uà,congedo 
âssoluto ojìlimitato, nq brevetto di medàglie? 
ibi ci pTeSs una campagna, magari mezza 
lampagua per salvare il nostro amico dai pò-
>rof̂ n?*̂ 0̂Qhi,:,4el,,(giornale ,Bpidti:?;..U:N 
'»??•- 5»ÉyiiC^ cbe,fl9S5Ui?o *}3l̂ î a^Ml;;' 
.olJ[oa ^ofei4?ìsegaa,vasi ,fi:a ̂ persoiae .on^ate.fe-

'ragionevoli che nors colle SQIQ armi, a' pór-
tapdo ?aii>o.Mno';chW^si"póievii mw"^ 
^mui: • m V esilio volóÉIBlméntó iinpo-
ito, poieviisî ^ giovai 0 si paese'ItreUS proficue 

f̂ a- viceutî ^ îscipliqe : coloro ch6';pqssed6sser(g 
^Rlà.̂ Pv.̂ ^̂ o?̂ ='2î ?ioĵ cv,sgqfcJì̂ pensati di est-: 
bire 1 titoli, e basteia presentino la Patente 

'autorizzizione medesima. ,-s«iirutti dovranno 
preientara poi l'elenco dei maestri e degli 

iialunni. 
;Jj Anche qui e'è un po' di morale: saranno; 
#Pfe»ti prqj^^igi^ia.,J,^Mgg^ i^J^q,,|a 
; Scuole ehfi.uoQ ot|empera8sero. alle isuemò; 
fte-disé'plinè. : "•'— 
:ctó ,ìl prof. 2iendi-|QyBaraardlQÌi' vengai.t^^i, 
|muut<) ali'Uaiversua di Rateffla»..̂ maOSfi:̂ . 
^guoiebbo letteratura italiana, e êL8UO,p,oslo 
Aia questa U eversila verrebbe destinato i! pro-̂  
i^^^r gurzop # ora trî vasî ? Roma In 
.adisponibilità. 

-Diamavquesta notìziâ coQ-ogni riserva, ed"a 
;.?ae«iamo,,di,Tederla confermala pr®a.di ore- ' 

giòrnàlaleltérario,de! qaalaiquiintfàttenémmóì 
tìÌ8i^=^: voltr^ì « l ^ i lettori, dilnltì' oggî ^^ 
sommario (̂ el t̂ r,zjî  numero, ,d)spiacepti, di. 

:,npj poterne partap" a diffuso per imancanza 
ài spaz'o: 

I 

ma 

; •̂ .VERSAltìfiÈS;'23r ^:'^Membtea.é^nm 
iquet, iradicale, mantiene Pauteuticità ,del do-1 
xameoto..coac6rueateJa situdzioua dei depor-
itati nella naova Galedoma corno egli parlo 
lluae,dl,.a :ii;.mmistrp della, manpa dichiarò iqrv-
tfsìsâ  ir ministro della marina affarmi nuova- ; 
Effl^TTfalfer d3l dócumèotór ;; ' ->•'"^^ 
iNaquetpresentautìl.domanda dUoterpellanza. 
t'Assemblea .riavia J'interpflllins^ia^^L^si^si.;^ 
•dpprovansi qdìndi le circoscrizioni elètióralii 
% ó af aipa^tlMotò M Ró\!^yf: . • "̂ ^̂ '̂  
^ % ^ d u t a aniótóibi aìinlassi à'iùéi^òdì. 
[PriBabìlmeote: domini .verranno stabilite le 
date definite pal^scioglimaótodeirassomblea 
•per le'élèzioaì senatoriali; .e Jê ièlatWê  r 
fe^cOsfÌNjìkOPOLI, 21. '— Ufficiai. — Il 
SdUàno decretò : lUstitùzion'e dèi 'fesiglio e-
secuiitó per sorvegliare, sotto la presidenza 
ael,aÌ^IW*C.4tePcuzifìM> della jìfq^j^,,.Mfe 
cesse recentemente. U comitÊ to deicontrollorr 
sarà un 0 al consiglio per eseguire pronta-' 
mónte le riforme secondo le istruzioni a&\ 
Ssigliói •Iviuambri .andranno ad ispezionàrp 
la provincia in'castì di bisogno. 

. • • " ' • , . i l ! . ' • ! • : • - . : - . : ' , - • . 

£i ixtor izza. ta . ^ fa>re 
é o i i i a i z i o n i ; , 

^'-^iUsciriibMii di risparmio alle Wssecó»^ 
^ ^ l l o n i . . ' ,̂  - " • \ ' '^ •" • • • • • - • " • -^''-'Z 

' ' I - ^ d ' _ 
t - L ' 

O.OIMTX. ~: Sconta effalti cambiari 
firme: al ; 

S? Oio ftpoaiiquattromesi di scadenza, ^ 
uO Orìfdffquattro* sei mesi di scadenza, , 
@ei3z;a a l c i x n aggra^^io'^* dx 
p r o v v i g i o n i © ©pese . 

_„,, l^C.-^rRilascia assegni stìUe 

YENEZÌA con 28 
• ; g i o n e / • • •• -

mmo cóiî  w mmm omo di r̂òfvir 
;,gìone e TORINO, GENOVA i UlVÒRÌ̂ Ò; 

, BÀRI, RÒMA^;NÀ?QL,1 eoa 3i4 0,00:dii)ì;9v-
vigiqne.. 

^Qpra LUNDBA a la princjpaU piazze della 
" •FftANGÌA, BELG'̂ Ò, ÒWNtfA/GFlHMANlA, 

• AUSTR'Ai UNGHERIA, RU.SSIA, TURCHIA, 
1 AMERICA al caojbio, o co|itró>,;;Ì9, v̂ajgtfî  

cocrauti dei paesi indicali però^er^o ,pr(ij^ 

, ^Rilascia,MU§ra.di credilo per TITALIA e 
..per l'estioWchP perla CHNA e GIPPONE-. 
^ •^^^^quistà %^enda effetti cambiari sùll̂ EstMO 
ai corsiJb giorna a 

^ * 

'• ^'-•^iirft.^^tì''^ ̂  

-.n 

,-p ĵ5r̂ JU"S 
, .1,,Lettera duGiÓsuè, Garducòl;: , 

2. Del principio critico dal Carducci di Ce-
ìsare D'Arco]' - ; • ' 1 

3. ILnumaro, delle Uaiversità di Marcellino 
•Rocca; '' \ ' 

4r La storia de], diritto J|aliaap del profes­
sore PerUle ger & f f i 0 ^ e S i 

5. Il nuòvo RégÓttMóntotTaiversitario; \i 
6. Lotterà PavSi di a G,; " ' ^ 
7. Gorrispoadenza Mlanase di G. B,.-ZV;; 
8. R spetto lÉ ĉceù e PabbliQ^ziOQi hapofetano 

dill'avv. Girolamo Congedo; ' • . ' - v 
9.'"Gronaca.._, ' '' /.. ,-:,',̂  ^^^/^ . • .̂ .̂ ., 
Riccomsndìamo mnvaraente (fiìelto pAriò-

, ROMA, 23. — Il j Comitato; Segreto del Se-
hatófeiCoavenna .competere all'Alta Corta djl 
liudicto^ ^e, . P » u n t 6 le Jii^pjguì J i J a - ; 
fWO. »l P.?pceSSP ;qQm]l.P^^^ 
nui oppure no ad essere di mi competenza. 
ta cÒDvtìcazione dell'Alta Corte avvarrà ' fra 
jpòcojobdè'mattonatisi ;eveatua!meate ì ter­
mini .fissati par.i;apertur,a ,d,i3l,dibâ tisaiento.; ,. 

La iiftertó. dica: Ih prefetto BASÌ 4ii,imass0 
riposo, Mianì iu aspettativa e Soragni nomi-: 

Mo a Gaserb. SI JMero ni oltre altre no-
mifle je:,.tra|ipcazioqi di soltoprefatti. 
^ CALCUTTA, 23. - È i ì a p t f ^ ^ i l ^ m ^ ^ 
^oi;(XF6|Mi^a, p^h meteinejj.Mte^^ 
VOsborm sono arrivati nella riviera di Heoghy. 

iltlpriffiiirarGllles: gode :buoaà saHei^^sr 
"fanno prepSatijfi'pef uf'magaiQco ricevimentOv, 
fo^^RQMà, 23. r^^Juioraali dicoiip che Lovera> 
.^amanaju^ nominato p^^^^^^ dì Catania, e 
RafùtólCremóu^/GU attuali prefatti di, 

ICltfnia e di Cremona '̂vlngóno collocatÌMajirk̂  
poso. Mistricola fu nominalo pref6|to^,J|.Ci­
vitavecchia a LoDgma co|^jgìkre:^o(^gató'a 
Palermo. , ; \ " 

NAPOLI,:^3. TT- Il cratere è .apó :̂ tfl8S(f̂  
grado di ai (miài Sìlséorgóno globi di fumo • 

Faaa-
;%pì̂ ?!tjnj ^^g|ra'depósKo drc^rtò pubbliche 
ed apre cóntrrartaali garantiti sopra' dsposito 

;idiiValon dello Stato ed iDdBiti;Mi>©.merci di 
•̂Tacile realizzazione a' 51 Ì2 e.6 0.0'̂  

r 

biali ìu Italia è all'Estero. . 
Acquista e vende valorÌ̂ 9SUò Stato cosi i 

contanti coma a scadenza, si occupa delPac-
wqri'àtòieî vendita di qualsiasi valore negoziabile 
cèjle bdi'̂ ai 

;:.;^(«ig|ifmpon8 j^gabili ^el„ R^no d i ^ ' 
|PltìpSiR?j9l l,|0,(j,a,8ì)ese, e .3^|i0 è|r 
quelle pagabih ailestero pu speso di posta. 

Fa irétrviziò drcl ir j / ral^ ai correntistL 
LA DIRÌEZitìm 
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PEZZ10L,G. ,_- . 
PEzzióL G: tì. 

GOTTARbl GIUSEPPE 

VI. ---„Yia dai 
Piszza.Cavour.," , 

.̂ Via Tarchìa.; 
(1204) 
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• " . i t i - - » . J-J , .̂  

-f'. 
;:..-^ wS 

\ 

I V 
mGATOv>'C!NO ELEGANTE. 

cHi -• 

m 
W 
•Si-

il 

f ti i' 
mj J 



. .^ 

. b ,. . 

1 , 

, de 
• 7 ^ ' 

' 3 — : 

V B B 

7 
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DEL FARMACISTA 
ai 

o 3ÌÌ. • j ' . T | - | - J < - . 

^ 3 E ; I O a -JL XJ •[EJ E3 jk, , 2J I ..•J'̂ rSiferi'̂ N>;>, ^c|iir/tl«,-.-' 

•^!-^"^^'i^^^^fir-"' »nia«Bb, V i a Me«-a;vigli, ^,Sll»;. • S 4 . 

«naii ne diaiio qui ì^al-o qao.]c]ìf hvnno tralasciìtndo dì piibbUcaÌ'%Tf̂ r''*tìelÌicdtezza; qutUi dei privati ottenuti a"rai-x 
rìiwa nel corso di 15.anni,di fenipi-e .̂felic) risultati, come (lueste Pillole, che vennero adottai te quasi come tsclusivo 
nmedio ndlc clìnìcìiVPiiissiane, sebliéne'''!*inventore sìa italiano, e dì cai'nè parlarono ì'gioi*haii'qui s%ra IÌUHÌ. 

Ed infatti, ancf'do esse alla v.i'tii specifica, un'azione riyulsiva, cioè combattendo la Gomiorrea, figisLono altresì 
come purgatile; oileigono ciò che'dàp'aìfì'i sistèmi nÓnfsi' se non ricorrendola,purganti Ciànici od. 
ft lassativi. 

che è liuoìio Cronico, ntìhstòadeà^ò^ quando la maIaaia,^,o,,p^p|l|i,flgMuna^c^ 
0 per.caiJSiJ intrcnle alin diviuuo fiUalto, mv ce di decrescere si mantiene senza dolore od infiammazionp, e dà 
qDSla*'pHilS3i^'pvis,'pé^r:M Goccietta ng|l8ire, Catarro uterale cromco^; perìodo jtì'onico, 

Nella donna iFlèucc'rréa; V fiori bianchi, catarro uterc vaginale,,uEcr,q^villvd^^ delcolìodell'u­
tero granuìa'/ione del collo della vagina;*tutte fflatalfe in eiii que'sfè'̂ piirólé sono rt'un ellìcacia sorprendente, unen-: 
doTi l'uso i^éi'tièqns seiiatiT^^Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, p r iniezioni si nell'uno che nel-' 

„ con. queste Pillole 
" ghi emorroidarii 

Anche "ir Pinissift ha fatto omaggio j^ijqucsta tela air^*nica^-e,.,M.ha t t t utilità. * 
Giova sperare che in tutti gli Stati prussiani è prò faìlo Ì'in<;rcsso e lo smercio di qisalsiiìsi estera sp;oialitàj ss 

prima nÒnVèTJconosciuta idoiTèlUd utile da iirtt^apposita ComrnÌssÌon6.̂ ''L'Allgemeine Medicìrtische Central Zeìtuni' 
atpagina 1U, N. 62 del 4 agosto 1869 di Berlino, ne riportarle conclusioni, di cui ai unisce il % 

& (Traduzióne dalV Originale Tedesco) 

Vera tela àWArnica di Q. <JoZ|('(inif̂ La tela all'Arnica deldiimico ,.0. Galleani dì Milano, è da qualche ani» 
••introdotta eziandio nei nostri paesi, Incaiicati di esaminare ed'an'aliKare'qufisfò's^^^^ d'>po ripetute prove ê  

esperienze, ci trovìamp.in..obbligo di dlcliiarare che questa vetatela aWArnica di Galleani èuno specifico coni 
nicnfievolissimo sotto ogni rapporto, ed;un efficDcìs-ìmò rimèdlF'pei'i reumatismi, contusioni e ferite di ogni spftciif 
Con esso sì guariscono ipefeuameQtò'icani,,ed, ogni altro genere dì malattia del piede, , ' .'^ 

•̂ oi nòli sapremmo sufflcipntemenic raccomandare al nostro pubblico l'usOltìl questa tela all' Arnica, Dobbiami 
„ . ^ . ^.'̂ ''o.sif'tlQ^, ,.,avvertirlo, che diverse contraffazioni, sono spacciate da noi sotto questo nomein virtù della grande ricerca de'ia verf 

^per 1 insufììcienza dei rimodî f̂ ^^ îrpubbHco sta dunque guardingS;^^non richicderr^^ 

ESTRATTO DAL GIORNALE 
' 1 

' . -

nella Renella, die: 
dopo l'uso dt'llo tre scntole di queste Pillole va a iiessire e scornpaiire. • '̂  r̂ ^ 

O g r n i s c a t o l a ^ o ^ ^ t i e n è . ^ ] ^ j x ^ * ^ ^ d .OBe d i f a r n e l i s ó . 
X nostn metUei con tre scatole guariscono giiahiast gonorrea acuta, abUsognandone di piìi per la cronÌca:i 
' Quéstì^PilloIe di M i e amnitnisrî azione, non sono per nulla nanseanti, né di peso.allo stomacoj si;puófservirsene 
anche viaggiando, e sono bi-urssimo tollerate anche tifigli stora chi d'iioli. 

Per (larunìirsi dalle contin'ùé mitaeìoni domandare sempre U vere Gìtileani di .Milano, e twn mai accettare 
jflftfl gueste. 

Prezzo di cadatina scalolà X j . 2 controvoglia postale, o in francobolli di X^. S ^ 
«ì spediscono fr{mch&•màomiGilÌQ,,nel Regno; per i'EUfiro aggiungere l& spese postali. ^. 

Certificalo Ulciale fieli'OspflalECliÉo leserale ì i Tiem 
l RTiiMprimi di Getmmmm'^^ i l sfi^. O, G ^ t e ^ n i CJJbtiinieo 

SB'éirmEidiista. i n ^ I j l a n o , na- m a n d a t o a l l o jscrivent© i se -
gtteKttì • prex^a^riiti ferniacexiticl e precisa-mente : 

i. pìi/ole Àiiiìgonorroiche del Prof: n-^J?::;^. Porta. •̂ :̂ :,, 
'•$, Polvere por acqua sedativa del farmacista 0. Galleani, onde essere esperimentati sugli ammahii detl'isti' 

tiiio Clinico GeMraìe'di Vienna.. _ ,.,y,i . ; 
Lo scrivente ntlla sua gwalifà di assistenie dello Istituto Clinico Generale di Vienna, Tiu durante Usuo -. 

serinzio netto Stabilimento, usato m un gran nvmero di ammalati di <meì preparati, e si ebbe' favorevole 
tisutato : 

a) nella gonorrea WfitrS^ acuta, e..cpnjc^,^:\Ì)'^ello, sU^^ ureiraìe —^a) nell'ingorgo.1 renoso, 
della vescicai-^\'à)-nei' fiori UancUi-r^^^fnelcatarro uretra wfitS7eK«7er#.:Ì),*«(;??« mctrite cronica--^ 
e nello scolo,acuto, fiori Jiianchi/è catarro vaginale, in ispecial modo usò la 'polvere, preparata ver 
ctst/rimjente hcimdo (acqua sedativa) valendosene e come injesioneQ come bagno locale, e ne ottenne 
prontissima guarigione,j,^^^^^ _ .i-----'...i.., ,.-.,, ,-•..,-, ', ^ v ' . 

Le Ptìhle antigonnòroiàhejCòT^àloró efficacia ì)alsàmiàd, influiBCono specialmente negìi ecoli croHieiji^ 
• itrìngimenti, :Hìct?'it|, pttevie'ndo^e in breve tempo miglioram^rto, ed anco compieta guangione. I successi da/ 

esso ottemiii con'qztesti"preparati fanno testiìiióniafizh'favorevole e;sono una fedele conferma delta verità. 
In fede di che sì sottoscrive di proprio pugno colla impronta del 'suo suggello. , 

\iéhha:U 30 dicembre 1873. • ' . \ , 
Firmato dott. RAFFAELE COEN 

, . , . assistente allMfilituto CIinÌCQhGeneraIej;ai: Vienna. 
Orléans, 15 maggio 1874. 

rVAbeille Meiicale di Parigi 
, ,V AbeiUc Medicale di Parigi nella rivist? mensile del 9 marzo 1870, paria o meglio accenna, falla Téla al. 

r ^ m c a d i Ottam-Q (?a??eaniji Milan^^ì^quèsti^tèi^mini: ^̂^ = ^ , ' 
. W : t e s a t̂ la e c^t:()ig ha ve^mentft,_mol^^ cui; or voglio far cenno,: Applicata, alle,rtó 
ppei dolori lombari, oretìmausmt, e principalmente nelle dontie soggett-V'a tale,[Taisturm,con" Jencorrflctj ih tutti i 
.dolori per causa,trauma ica, come sarebbe distorni, contusioni, schiacciamenU ; stanchezza di ua'articolaziona ii 
"̂̂  leguìtò ad un'eccessivo lavoi^òYàiicòsb;^ Italia e.Germania poi 'sc-ne fa tsa 

grandd uso, cgniro gV incmpdi it\ piedi, cioè caUi, ancfie interdigitali, bruciore della pianta, dû eK ê, sudore prò. 
i;mio,:staiich'zB'^^éf'd tendini plantari,,e, persino comé'c^linante nelle infiammazioni gottose'•'ai'-pollice, 
i':Perciò è no4i'o dovere non solo dìaccnnare a questa tela del Galleani, ma proporla ai Medci ed ai privati, ariclis 
i,^cornecérotiò'nelle inedicaziom delle./"mie, per<;hè fu,jprovato,che rinaargmano.più presto, impedendo il%oce5SoÌE-

ilammatorio.,i . . . , , , . . _ , ^̂  
^ Vedi'per. l'uso l'istruzione annc-saali^ ' ^ 
. È inutile indicare a f[ual uso sia di'slinala la Tela all' Arnica Galleani, perchè già troppo conosciuta, non solo 

fwnòl , 'ma 4n,tutte'lè principale città d'Europa ed in molte d'America, doverla; Tela Galleani è ricercatissima, è 

'"hbnshanno, altra .aziono che .quella del. ̂ erotto ^comune.; 
Là stessa rùnica UPI suo genere'liùlll avendo di comune coi tanti ceitoHl che sì vendono ove l'Armè'à c'enm 

per nulli I! Tale frode essendo, assai facile usaria in danno di coloro i quali miai non videro la speciaìilà sudded 
dietro invito dèi più distinti'mèdici, e repUfeatànrieinte dei più stimati farmacisti, mettiamo in avvertenza II pubblìBsj 
di assicurarsi sempre della provenienza. 

.Com'è ben'diceila Gazzetta medicale di Colonia (Prussia) 2.7 .ottobre i867; f'iNon,.bisogna confonderla eoa lu 
cerotto, proveniente da certi stabilimenti, c!ie viene battezzato con questo nóme, ed a cui si attribuiscono portento^ 

^èitéili. Questo non è che 1cero,to,seinplice, ossia oaafion, di,euj^sì vuole farne una panacea,,» 
, . Za vera téla aìVArmàa 6. 0(4leani,Mhi\o, è il più'attivo ed efficace rimedio pur distruggere i calli, i VM-I 
Ichiihdtirimenti della pelle, per togliere^lCinriammazionc.deipi^di,causala dalla traspirazione, pep.levare it'-cosVdetiii 
' occhi di pernice, le asprezze delia cute, e per guarire le ferire, le cotilus'oni, leafftzionì reumaiiche e 'gottose, m 
Ì;chfl.le'nàvr4)g!e, e come sedativo neU doglie,nervoseJocali e pelle scialiche. 

Prezzo H I ^ " * ' 
Per 

uauvu neu uoguc UBIVOSB^IUUCIU B JHJIIB buiauuiio. 
é. 1 4 - achada f r a n c a per posta hai Regno L . SsS 
r evitare l'abuso quotidiano lii mganotìvoli surrogaU 

SI DIFFIDA 
-VtiJ^tiÈaiÈiJ^tSift^. 

%: domandare sempre e non accattare che la Tela vera Galleani" di Milano. -
naratore, viene controsegnata da un timbro a secco: 0. Galleani, Miìa,no. 

' '*••• (Vedasi dichiarazione della Commissione .Ufflciale dì Beriiao "4 agosto 1869). 

La. medesima, oltre là firma del pri-

V 

Pìllole vegetali ' & sangue 

gltrise non'che (lùiillo dolle cfre suesposte. Mi duole che difficile è iVtrasporto in FrànciaUeì vostri riniédii pèr̂ i 
leggi vig^ntifed imiioraJe è voler^eluaer|Ji. legge : laccio fóre-a M : e c c . ...,.,:^.,.,;: , , ^ . p , 

Bott. G. Lafarge, medico divisionale da Orlòans. 
Pregiatissimo sig. dott|g|Galleani,,;'^,.^ .̂ ^ 5,,,,., •:^.:...^^y.^ ̂ apo!i,,U ^\>^^jm,.,,^, 

Sirinsìnienti Uretrali. — Nella ma non tenera età di 54 anni e sofferente per stnnpimenti uretrali da anhche:: 

lette. Lessi sul Pìwf/oTo di che l'aiiniincìo delle .vòstre PiUole.̂ o .̂ml portai subito dalla Farmacia^-Luìgi Scarpitti 
a wovpdermene. Ohi ^e.Je meta conosciute prima, quanti tprratJiiEi e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi 
ficnvo" orino un poco stcntacosìlle ancora, ma senza dolorivetutte le volle ctìe He'Ho voglia ; sono rìnato'à'nuova 
ij|? ,̂̂ Iiidelebile sarà la mia, riconoscenza per voi,--e venendo a Napoli la mia c^sa vi ò aperta come ad un salvatore. 

Tutto ;ypstPo 
A . Del Gr e e, 

I4Vorflo, 27 settembre ìSm. . Pres?iat!ssiiino sig. Galleani. ' ^̂  
' jpidi:! Bianchi. — Ĥ lamiacisia sig. D. Malatesta di qui disse lo scorso anno, che fra le Specialità che escono 

daila 'm' fa'riii'icia havvi ìe'pillolè aniigonorroiche, cheElla dice ;,,uljle,.,contro 4Ì, Fiori bianchi nelle.donne. Volli oro-
varie Stinge stessa, chp da moiii anni ero seccala da qitt'slo incomodo: e ne oKcnm un cncUo muahilp; estesi le 
rnie esjièriéiiB su le •mie clienti, *é̂^ immepspicntej<agdungcndo,che.ì^09.signgp,,già giudicati»: 
affetta da durcne scinosf al collo dell'utei-o e che io stessa coiisìfiiai.'elilje un tal vantaggio da questa curii còl-
"afeqoa'Sedativa, che da due mesi ^si dice guarita. %ciòVi::peli:g^^^^ pOsso fare delle Specialità, 
sridererei ch'Ella le spedisse a iine'dircUamenie, dànilòmi quei vantàggi che..0 solito dare ai farmacisti. 

1 
deri 

, : - . SicuUiina, lì 14 marzo 1873. 
Pregiatissimo sig, Ottavio -Galleani, Milano. 

'.'interesse dell'umanità soffirentf, e per remlere il meritato tributo alla scienza ed al merito, attestiamo si 
nostro'onore che LE PILLOLE VEGETALIJEPUKATIVE DEL SANGUE d'Ottayìo Galleani,,farn)acista„Mil«do^=eorri 
spendono eminentemente iJIo scopo destinato, poiché noi da li anni affetti da sifilide che divenne terziaria, ribelli 
qììsniì sisièmi'si'cónòscono per, combatteria, non,rimiiserpfarmi^^^ ed ignoti sotto titolo di specifico, che noli 
stapo stati espcri menta ti su vasta scala, e tornarono luti' mfruituVsi; itppunlo perclic invéce di espellersi 0 modici 
carsi" si rrìodifìcava negli ultimi tempi con dolp^i vag^n{i!'è-Hranrfitorij eon chiazze., erpetiche alla faccia, testa ed m 
varie altre partì del corpo. Finalmente vcrificavasi intasamenti nei vasellini della cornea dell Òcchio dos.ro, perdendoci 
con ciò:là facoltà visiva. . _,, ..H,.,.;.^. 1 

• Tale stalo perdurò irù anni e mezzo consecutivi, ad onta dì vigìrose cure di bifavi oculisti, quando venuti'alti 
conosccnia-delle .preiodate Pillole, e stando in noi ferma la speranza della guarigione, se ne fece, acquisto, e seconilt 
il manifestò si usarono. 

A) ventesimo giorno svanì come per infjaptor erpete, cessarono i dolori,BilSplurito, l'esaltazione nervosa, l'in-j, 
sonnia,'e:ròccliio cominciò a distinguere gli oggetti Ui'piccolo formato ed'anche 1 gran distanza. - | 

Cosi,cootinuando al ferzo mese eravamo quasi totaliucnie gujriti, avvertendo anco un positivo sollievo aU'afffil 
zione emorroidale. ' > 

Epperò esseudo ler|ninate ,ai,,fiìrrqacìsta Caputo le dette preziose Pfllole, e per circostanze dispiacevoìi avveratesi, 
sì abbandónòJa- cura, e dopo W'mesi;'abM deterioramento alla visuale .del. medesìmf ""òe 

In attesa di un riscontro ie unisco il ìijio indirizzo e sono sua devotissima serva, 
G. Dé\B,,^, Levatrice approvata. 

sensibilmenie migliorata,.,e.siaCsicuri;della perfetta guarigione, 
la accerto de! vero si è firmato il presente 

Prezzo : Scatola da 18 Pillola cent. 80.4 
G. TEUftflNl, Cancell. della Prelura di Siculiana. 

I l ìd. ida Pillo'e 36 L>,4,1«^9. 
Si spedisce per Ig'fbsta con" aumento di 10 cent, per ogni scatola 

' . 

Per 
-;-M.̂ s 

e garanzia Mi ama i ali, in'tutti = î-gioriii ielle 12 alle 2 ?1 sono M s M meilci cte Tisitaiio anclie Ber malattie veneree, m e M e coiMto con corrlsuoMeiiza Um, 
La detta Fàmaétà é fornita dì Itimedi che possono occorrerai ^^^l^M^^Mrt(i di malatlie, e ne fa spediziotie ad ogni richiestaf niiimtiy se si richiede anche [di consiglio medim 

contro rimessa di vaglia postale 
ì¥'m^\L Scrivere alla Î aruxg&cia, ^-4: di Ottavio Oalloani, -via lViei''Ìi.viglÌ5 MXI1JA.1?^|^. 

'i^-^^I^.^FiB-^if ^-v.^i^r^^^'i 

: R X ' V K 3 § r i 3 I ' S C ^ E ^ X — ^ Padova Far- Senvm. Locatelii, fam., 
macia, deiiLnivis si(à.;4'jtii)eri .e Mimo, uegoz. Luigi Cor-mìChiogtjio. Can̂ uffo Gio. lìatt. 
iielic, farri acistn. Sani llétjgiato, farmacista. Zanetti, far- Cittadella. Munari, farm. 
macisfa. lernardi e Vm'f^t,.•. i'uìpm. fertile, farmac. Ga-w^Conei/liam, ÌAÌÌ'CI», fami. 

Martini. ' 

Valeri G., farmacista. 

Mantova. NuvoletU Federico, farm, UìgaleUyjgpi^^^ 
sta, Dii! a Cliiara, fììrmacisia. - .-...̂ .-.-. .. 

Mira, Uohem Ferdimniìo, farm. 
Mestre. Tossi, farrn. 
Jtfon(ai?«ana. .AndolfatOĵ lQrm. 
Oderso. L CmoU'u L> flismuiii. 

"̂  Peschiera. Farmacia Vedova MasoUi-

pQXdemne. Uovìelio, far, Marini, far. Varaschinì, f 
Porfogruaro, Maiimpiero A., farm. ,,f, 
Hovigo. Diego Anionjo, far, Gamba '̂oltt, CafTagnoli, C: 
Sàcile. Russelti farm. 
S^fravaMe. Da Macchi, farm. 
B; Vito al Tagliamenio. Pietro qtìarlare, farmaci 

•. . ! . | i . - . . . - . : 

Padova ì'pm» . j l i i ì k _ w . V ' . 
" " ^ * ^ * ^ ' 

PIW» '['ipogràflami BAaHIOLIONE^ORRlEffrvlNl^TO Vìa •i.^1^^^^4; N. 123L 
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